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010 Lealtà sociale e lealtà di fede 

Ancora una volta Gesù smaschera l’ipocrisia dei suoi 
interlocutori. Il primo “colpo” che Gesù dà è proprio 

nella richiesta della moneta: «Mostratemi la moneta del 
tributo». E subito gliela mostrano. Gesù non ha denaro 
perché è libero dalla schiavitù di Cesare; loro invece, co-
sì scrupolosi a parole, tengono ben custodito in tasca il 
denaro di Roma. Il secondo “colpo” è dato dalla rispo-
sta: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare». 
È un invito alla lealtà con lo Stato: se lo Stato vi offre dei 
servizi si ha il dovere di contribuire al costo di questi ser-
vizi. Che lezione per noi oggi! E «Rendete a Dio quel che 
è di Dio»: a Dio appartiene tutto l’uomo, perché il Signo-
re va amato con tutto il cuore, con tutta l’anima, con tut-
ta la mente. Quando Dio occupa il posto che gli compe-
te, anche tutto il resto viene illuminato, anche i doveri 
sociali ritrovano la giusta collocazione e dimensione.  

Patrizio Di Pinto

LA DOMENICA

Veglia di preghiera per la Giornata mondiale 
missionaria. Il mandato del vescovo Crociata (Foto Siciliani)

DI GIOVANNI GROSSI* 

Uno slogan che spiega molto 
“Cuori ardenti e piedi in 
cammino” è quello scelto per la 

97ma Giornata missionaria mondiale 
2023 al centro della Veglia in questo 
mese di ottobre nuovamente segnato dai 
recenti conflitti in Terra Santa. Siamo 
sempre più impegnati nell’ascolto della 
Parola che salva e in sintonia con il 
Signore per rinnovare la nostra fede, la 
nostra appartenenza ecclesiale e il nostro 
entusiasmo missionario. Come équipe 
dell’Ufficio per l’annuncio e la catechesi 
della diocesi di Latina, venerdì scorso, 
presso la parrocchia della Vergine del 
Ss.mo Rosario a Borgo Faiti, abbiamo 
organizzato la veglia di preghiera per 
dare seguito all’invito del vescovo 
Mariano Crociata, emerso durante 
l’assemblea di inizio anno pastorale, a 
sostare insieme alla scuola del Maestro, 
a pregare insieme, nella consapevolezza 
che «quando si tratta della preghiera, 
siamo sempre dei discepoli, nessuno 
può atteggiarsi a maestro». La 
testimonianza missionaria di una 
religiosa della nostra diocesi ci ha 
ricordato che in molti modi noi per 
primi siamo “terra di missione” e che la 
nostra testimonianza passa attraverso 
relazioni di fiducia e di autentica 
fraternità. Il brano evangelico dei 

discepoli di Emmaus è icona di coloro 
che apprendono dalle labbra del 
Maestro e si lasciano toccare dal suo 
annuncio: il cuore di questi discepoli si è 
lasciato ardere da quell’incontro e i loro 
passi si sono fatti certi, correndo a dare 
l’annuncio ai fratelli del Signore Risorto. 
Scrive papa Francesco nel messaggio per 
questa giornata: «Oggi come allora, il 

Signore Risorto è vicino ai suoi discepoli 
missionari e cammina accanto a loro, 
specialmente quando si sentono 
smarriti, scoraggiati, impauriti, di fronte 
al mistero dell’iniquità che li circonda e 
li vuole soffocare». Questo stile 
missionario appreso dai discepoli di 
Emmaus ci è da guida per poter 
raggiungere tanti fratelli e sorelle 

bisognosi ancora oggi del messaggio di 
salvezza. Giunge a noi l’interrogativo di 
don Giuseppe Pizzoli, direttore generale 
Fondazione Missio: «Come educare le 
nostre comunità a questa apertura 
missionaria universale?». La Veglia e il 
cammino condiviso di annuncio e 
catechesi vogliono offrire appuntamenti 
concreti di spiritualità e di formazione 
per crescere in questa consapevolezza: 
abbiamo bisogno di re-imparare l’arte 
della preghiera attraverso un rinnovato 
incontro con il mistero di Cristo 
Crocifisso e risorto. È il kerygma che fa 
ardere i cuori e si concretizza nei piedi in 
cammino. Nel mandato missionario che 
il vescovo ha conferito a tutti i presenti 
risuonano le parole di papa Francesco: 
«Ripartiamo dunque anche noi 
illuminati dall’incontro con il Risorto e 
animati dal suo Spirito. Ripartiamo con 
cuori ardenti, occhi aperti, piedi in 
cammino, per far ardere altri cuori con 
la Parola di Dio, aprire altri occhi a Gesù 
eucaristia, e invitare tutti a camminare 
insieme sulla via della pace e della 
salvezza che Dio in Cristo ha donato 
all’umanità». Questo è il senso di un 
mandato che ci ricorda quanto sia 
importante oggi ritornare ad essere 
missionari nel qui ed ora della nostra 
storia, lì dove il Signore ci ha posti, 
come battezzati credenti e credibili. 

* responsabile Pastorale missionaria

«Siamo cuori 
in cammino 
nella storia»

Tutela dei minori, 
inizia la formazione 

Fissati gli incontri per presenta-
re le linee guida “Formazione 

ecclesiale e relazione educativa fi-
nalizzata alla tutela dei minori”, 
pubblicate nei mesi scorsi dal Ser-
vizio interdiocesano per la tutela 
dei minori delle diocesi del Lazio 
Sud, cui aderisce la diocesi di La-
tina. Il 26 ottobre, alle 18.30, pres-
so la Curia vescovile di Latina (in-
gresso da Piazza Paolo VI) convo-
cati gli educatori, catechisti e ani-
matori di ragazzi e giovani che 
operano in diocesi. Il relatore sa-
rà Vincenzo Lucarini, psicologo e 
psicoterapeuta, Incaricato dioce-
sano per la Tutela dei Minori. Un 

altro incontro, sempre sullo stes-
so argomento e con Lucarini, in-
vece è destinato ai presbiteri e ai 
diaconi della diocesi pontina. Con 
loro appuntamento il 17 novem-
bre prossimo, presso la curia ve-
scovile. «Raccomando di prender-
ne accurata visione e di comincia-
re a utilizzarlo in occasione di in-
contri, soprattutto di catechisti, 
animatori ed educatori, e in gene-
re collaboratori pastorali di tutti 
gli ambiti. Avremo occasione di 
parlarne nei prossimi incontri per 
una valorizzazione sistematica 
nella nostra azione pastorale», 
aveva scritto il vescovo Crociata 
nella sua missiva con cui intanto 
inviava al clero e agli operatori pa-
storali il testo delle linee guida.

EDUCATORI

Consiglio presbiterale 

Lo scorso giovedì il vescovo Cro-
ciata ha presieduto il Consiglio 

presbiterale. All’ordine del giorno 
una riflessione generale su nuove 
modalità per rinovare l’annuncio 
perché si possa mostrare a tutti il 
vero volto della Chiesa. Temi gene-
rali che passano però per situazio-
ni concrete e attuali. Così il vesco-
vo ha introdotto la discussione par-
tendo dal tema dell’incontro: «Av-
vio del cammino sinodale con i 
consigli diocesani e parrocchiali 
sulle prospettive dell’azione pasto-
rale diocesana nel prossimo futu-
ro: in particolare dal punto di vi-
sta della responsabilità del clero». 
L’approccio giusto per affrontare il 
futuro, ha ribadito Crociata, è quel-
lo del discernimento, cioè quello 
che cerca di capire il senso di ciò 
che sta accadendo alla luce della 
fede, della preghiera, dell’ascolto 
della Parola di Dio.

Un nuovo sito web per far cono-
scere meglio i servizi offerti. Lo 
hanno presentato a Terracina lo 

scorso 13 ottobre i vertici di Beni Sve-
lati, l’associazione di promozione so-
ciale che ha l’obiettivo di far conosce-
re i beni culturali ecclesiastici della dio-
cesi pontina. Facile l’indirizzo web: 
www.benisvelati.it, raggiungibile da 
ogni genere di dispositivo. All’incon-
tro tenuto presso la parrocchia del San-
tissimo Salvatore, presente il vescovo 
Mariano Crociata e il direttore della 
Caritas diocesana Angelo Raponi, il 
presidente di Beni Svelati Orlando Ber-
nabei ha illustrato le varie pagine del 
sito e le informazioni offerte, oltre al 
modulo per le prenotazioni online. 
Nel suo intervento, il vescovo Crocia-
ta ha spiegato che «questa iniziativa 
giovanile che merita di essere incorag-
giata perché è legata al territorio e al-

la cultura della Chiesa. C’è interesse 
verso queste iniziative che riguardano 
la fede e la storia di un passato che si 
fa presente e ci porta a cogliere le 
espressioni artistiche che hanno svol-
to funzione creativa nella vita della 
Chiesa. È quello che sta facendo que-
sta Associazione Aps. Il Santissimo Sal-
vatore ha una tradizione che merita 
apprezzamento, la scelta verso questa 
Chiesa ci incoraggia a vedere risultati 
migliori che siano novità di vita secon-
do lo stile del Vangelo». Al termine 
dell’incontro, le guide di Beni Svelati 
hanno fatto visitare la stessa chiesa del 
Santissimo Salvatore, con il ringrazia-
mento da parte del parroco don Luigi 
Venditti, secondo cui «ci devono esse-
re obiettivi sempre migliori, la nostra 
diocesi è ricca di storia, ha tutto. La 
nostra storia va rivalutata». 

Emma AltobelliLa presentazione del sito web

«Beni svelati», nuovo sito web

Pastorale giovanile 
da adeguare 
ai tempi attuali

Lo scorso martedì, l’Ufficio diocesano per 
la pastorale giovanile e Vocazionale ha 
organizzato un incontro per gli educa-

tori e animatori dei gruppi parrocchiali, del-
le associazioni e dei movimenti della dioce-
si pontina, tenuto presso la Curia vescovile 
di Latina. In quest’occasione è stato invitato 
don Lorenzo Ucciero, presbitero della dio-
cesi di Sabina-Poggio Mirteto, Incaricato re-
gionale per la Pastorale Giovanile, per con-
tinuare il confronto avviato lo scorso anno 
e aprire nuovi orizzonti di comunione e si-
nodalità giovanile. Da «…quanto un granel-
lo di senape…», titolo scelto per gli incontri 
del 19 ottobre 2022 e del 30 marzo 2023, vi-
viamo ora «…un solo sentire…», titolo ri-
preso dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Filippesi. Dopo il momento di preghiera gui-
dato dal vescovo Mariano Crociata è stato il 
turno di don Paolo Lucconi, direttore della 
Pastorale giovanile e vocazionale diocesana, 
che ha introdotto l’ospite.  
Don Lorenzo Ucciero ha aperto il suo inter-
vento sottolineando le caratteristiche della 
Pastorale Giovanile e la figura dell’educato-
re. Nello specifico, ha spiegato che l’Ufficio 
diocesano per la pastorale giovanile è la ma-
nifestazione della cura che una Chiesa dio-
cesana ha verso i giovani, negli anni della lo-
ro formazione umana e spirituale. In que-
sto momento storico però è necessario fare 
rete e differenziare gli strumenti, i linguag-

gi e le proposte per i pre-
adolescenti, gli adole-
scenti e i giovani.  
La pastorale giovanile 
cerca di tradurre e dif-
fondere le indicazioni 
pastorali del Vescovo, 
della Chiesa italiana e 
della Chiesa universale, 
divenendo stimolo affin-
ché tutta la comunità cri-
stiana sia attenta a far 
fiorire la fede nei giova-

ni. Il suo scopo primario è aiutare i giovani 
ad incontrare Cristo nel quotidiano e non so-
lo negli eventi straordinari. Per questo mo-
tivo, questo particolare servizio della pasto-
rale giovanile da sempre incarna il messag-
gio del Sinodo ossia quello di camminare 
insieme perché solo chi cammina e cresce 
può aiutare gli altri.  
In un secondo momento, don Lorenzo ha 
lasciato a tutti i presenti due domande per 
la riflessione personale: perché svolgo il ser-
vizio educativo e di annuncio cristiano agli 
adolescenti e ai giovani? Individuo tre do-
ni che sento di fare ai ragazzi affidati e tre 
doni che ricevo da questo servizio? In segui-
to, si sono analizzati i tre elementi che as-
sicurano l’operatività della pastorale giova-
nile e vocazionale: l’equipe di coordina-
mento, i referenti nelle diverse zone pasto-
rali della diocesi e la consulta diocesana di 
pastorale giovanile. Nell’ultima parte 
dell’incontro, don Ucciero, ha lasciato tre 
domande per la riflessione in gruppi: cosa 
desideriamo dall’Ufficio diocesano per la 
pastorale giovanile e vocazionale? Quali ap-
porti possiamo offrire all’Ufficio diocesa-
no come educatori operanti nelle diverse 
realtà pastorali? Quali proposte per la crea-
zione della consulta diocesana di Pgv? Ver-
so la fine, ogni gruppo ha condiviso le pa-
role chiave emerse nel confronto e don Lo-
renzo ha esposto i nuclei emersi negli in-
contri precedenti. Il tutto si è concluso con 
la sintesi di don Paolo, la presentazione de-
gli eventi in programma e la preghiera fina-
le guidata da monsignor Crociata. 

Luminosa Gierseni

L’INCONTRO

La riunione

In questi giorni l’Ufficio 
diocesano per la pasto-
rale della famiglia ha co-

municato il calendario di 
una serie di incontri di pre-
ghiera, che seguendo le 
proposte degli anni prece-
denti si terranno a turno 
nelle varie foranie. In par-
ticolare, la forma di pre-
ghiera scelta è quella 
dell’Adorazione eucaristica.  
Il primo degli appuntamen-
ti è già previsto per il pros-
simo 26 ottobre, alle 20.30, 
presso l’abbazia di Fossa-
nova, nel comune di Priver-
no. Il calendario, poi, pro-
segue con l’incontro del 16 
novembre, alle 20.30, ospi-
tato dalla Parrocchia di San-
ta Maria degli Angeli, a San 
Felice Circeo. Il mese suc-
cessivo, il 15 dicembre (al-
le 20.30) ci si ritroverà ac-

colti dai padri piamartini 
nella parrocchia di Sant’An-
na a Pontinia. 
Con l’anno nuovo, il 19 gen-
naio (alle 20.30), l’Adora-
zione eucaristica sarà tenu-
ta nella parrocchia di San 
Francesco d’Assisi, a Cister-
na di Latina. Chiuderà il ci-
clo, l’incontro di preghiera 
previsto per il 1° marzo (al-
le 20.30) nella parrocchia di 
San Giuseppe Lavoratore, a 
Latina Scalo. 
Questa proposta di preghie-
ra, spiegano dall’Ufficio pa-
storale per la famiglia, è nel 
solco del cammino pastora-
le indicato dal vescovo Ma-
riano Crociata per questo 
anno, il cui tema è dato dal 
titolo «Signore, insegnaci a 
pregare», una frase che fa ri-
ferimento a un versetto del 
Vangelo di Luca (11,1).

Famiglie, adorazione e spiritualità 
durante l’anno. Ecco il calendario Tra accoglienza e preghiera

Pronti, come sempre, a iniziare l’anno pastora-
le nel segno della vicinanza ai più deboli e bi-
sognosi. Sono i tanti operatori e animatori del-

le Caritas parrocchiali della diocesi, riuniti dalla Ca-
ritas diocesana lo scorso lunedì, presso la curia ve-
scovile di Latina. Ad accogliere i partecipanti, il di-
rettore della Caritas Angelo Raponi che ha poi pas-
sato la parola al vescovo Mariano Crociata. Nella sua 
introduzione, monsignor Crocia-
ta ha ribadito con forza l’impor-
tanza del servizio alla comunità 
svolto a partire da una spirituali-
tà robusta, che ha la sua origine 
nella preghiera. La preghiera, in-
fatti, è il tema centrale dell’anno 
pastorale, come spiegato nell’As-
semblea diocesana dal titolo “In-
segnaci a pregare” (Lc 11,1) del 28 settembre scor-
so. Il Vescovo ha sottolineato come il servizio si po-
ne all’interno di un cuore grato, è un dono e costi-
tuisce una festa per chi lo svolge: «La coscienza di 
essere invitati ad una festa e il senso di corrispon-
denza a questa con un cuore umile, disponibile» do-
ve il servizio non è un merito, ma una grazia di Dio. 
Si tratta di entrare in dialogo personale con il Signo-

re per consentirgli di agire grazie proprio alla no-
stra “mediazione”. Per Crociata, infatti, sono tre i ti-
pi di mediazione che gli operatori della Caritas so-
no chiamati a fare. La mediazione nei confronti 
della comunità ecclesiale, per sensibilizzare e ani-
mare agli effetti della povertà e cercare di contra-
starli e mediazione nei confronti dei poveri ai qua-
li annunciare che “non di solo pane vive l’uomo”, 

mediante l’accoglienza e l’accom-
pagnamento. Altro tipo di me-
diazione è quella educativa del-
la carità: anche all’interno delle 
linee guida pastorali sul Percor-
so di iniziazione cristiana, 
dall’inizio fino alla maturità del-
la vita, è importante che si aiuti-
no i catechisti a fare esperienza 

della carità e a comprendere che non si cresce 
nell’umanità e nella fede senza carità. Infine, l’ul-
tima mediazione che la Caritas è chiamata a fare è 
quella civile, in cui non ci si accontenta di servire 
solo chi è nel bisogno, ma la stessa comunità civi-
le a diventare sensibile per riuscire a affrontare i pro-
blemi e i disagi in modo strutturale e costruttivo.  

Franca Maria Nigro

Gli operatori Caritas 
delle parrocchie 
riuniti insieme 
per una riflessione 
sullo stile del servizio


